
22/05/2019  

Cibo 
Helena Janeczek 
Guanda 

Collocazione:
  

A.853.92.JAN.4 

Contenuto  
Non riesco a sopportare quelli che non prendono seriamente il cibo, diceva Oscar Wilde. Oggi è diventato una 
delle principali occupazioni, ossessioni, manie; la cucina insieme all'ordalia igienista di ciò che fa bene o fa 
male sono le ronzanti colonne sonore delle nostre giornate. Prendere sul serio il cibo, però, è altra questione. 
Di certo, senza tanto proporselo, lo fanno Elena, la donna che si racconta in questo libro, e Daniela, la 
massaggiatrice alla quale si rivolge per impegnarsi a fondo in una dieta dimagrante e rimodellare il proprio 
corpo. Perché quello che condividono durante le loro sedute è qualcosa di profondo. A ogni piatto che 
nominano, a ogni ricetta o tradizione rievocata, riaffiorano un ricordo, un'amicizia, un amore, un rito di 
famiglia, una ferita. Le creme di piselli e i krapfen delle feste di Ulrike, anoressica per desiderio di perfezione, 
nella Monaco dell'infanzia e dell'adolescenza di Elena; i praghesi gnocchi di pane alla prugna di Ružena, obesa 
per allontanare l'incubo dei carri armati sovietici e il dolore dell'esilio; i gattò di Teresa, che rivendica cucinando 
la sua identità; i pranzi domenicali della nonna veneta e contadina di Daniela; fino alle aringhe salate che 
risvegliano in Elena la memoria dei kiddush del sabato nella sua famiglia ebraica, e soprattutto del padre 
scomparso troppo presto. Alla fine di un romanzo che mescola e unisce, come fa il cibo, individui e culture, 
Helena Janeczek si riserva ancora lo spazio di una riflessione su una tragedia dei nostri anni, il crollo delle Twin 
Towers, attraverso le storie dei cuochi che nelle torri lavoravano. 
 
 
 

Guardando il sole 
Julian Barnes 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.823.91.BAR.15 

Contenuto 
Jean Serjeant vive quasi cent'anni, accompagnata da fantasie e amori non consumati, matrimoni e figli, viaggi 
e ritorni, tutto l'incanto e la delusione di ogni vita. Ma la magia è sempre stata lì, a far capolino dietro le dita 
schiuse. Come quella notte del giugno 1941 quando il sergente-pilota Thomas Prosser, sorvolando i cieli della 
Francia settentrionale sul suo Hurricane IIB, si volge verso est a guardare la Manica e si accorge che l'arancia 
del sole già spunta dalla viscosa banda gialla dell'orizzonte. Poi l'avvistamento di un pericolo giù a terra, una 
discesa di qualche migliaio di piedi, ed eccolo, il miracolo: lo stesso sole che si leva dallo stesso punto dello 
stesso mare. Un'altra alba, a pochi minuti dalla prima. «Possibile? Sì, pensava, tutto era possibile». Le 
domande (numerose e bizzarre) e le risposte (pressoché nulle) sono quelle di Jean Serjeant, una donna del 
tutto ordinaria le cui vicissitudini ripercorrono quasi un secolo di storia. La incontriamo bambina, fatalmente e 
ingenuamente innamorata dell'eccentrico zio Leslie con il quale condivide risate sguaiate e giochi spericolati, 
l'incanto di trucchi fumosi e indovinelli improbabili: perché agli ebrei non piace giocare a golf? Esiste davvero 
un museo del panino? Perché il cibo esce tanto diverso dall'altra parte del corpo? Il paradiso è in cima al 
camino come sospettava? E perché i visoni sono così ostinatamente attaccati alla vita? Le risposte, com'è 
ovvio, non hanno alcuna importanza, ma saranno proprio queste sollecitazioni – scintillanti e misteriose al 
contempo – a svegliare quella curiosità che le farà da bussola nella vita adulta. A seguito di un matrimonio 
deludente, una maternità tardiva e numerosi fallimentari tentativi di comprendere l'universo maschile, Jean 
sfodererà saggezza e coraggio imprevisti per poter rispondere, con la vita stessa, a un paio di domande mai 
esplicitamente formulate: come fa la gente comune, protagonista di vite anonime e incolori, a proteggersi dal 
tedio? Ed è capace, di tanto in tanto, di rendere la propria esistenza straordinaria? 
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Almamarina 
Valeria Parrella 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.853.92.PAR.8 
 

Contenuto 
Può una prigione rendere libero chi vi entra? Elisabetta insegna matematica nel carcere minorile di Nisida. Ogni 
mattina la sbarra si alza, la borsa finisce in un armadietto chiuso a chiave insieme a tutti i pensieri e inizia un 
tempo sospeso, un'isola nell'isola dove le colpe possono finalmente sciogliersi e sparire. Almarina è un'allieva 
nuova, ce la mette tutta ma i conti non le tornano: in quell'aula, se alzi gli occhi vedi l'orizzonte ma dalla porta 
non ti lasciano uscire. La libertà di due solitudini raccontata da una voce calda, intima, politica, capace di 
schiudere la testa e il cuore. Esiste un'isola nel Mediterraneo dove i ragazzi non scendono mai a mare. 
Ormeggiata come un vascello, Nisida è un carcere sull'acqua, ed è lì che Elisabetta Maiorano insegna 
matematica a un gruppo di giovani detenuti. Ha cinquant'anni, vive sola, e ogni giorno una guardia le apre il 
cancello chiudendo Napoli alle spalle: in quella piccola aula senza sbarre lei prova a imbastire il futuro. Ma in 
classe un giorno arriva Almarina, allora la luce cambia e illumina un nuovo orizzonte. Il labirinto inestricabile 
della burocrazia, i lutti inaspettati, le notti insonni, rivelano l'altra loro possibilità: essere un punto di partenza. 
Nella speranza che un giorno, quando questi ragazzi avranno scontato la loro pena, ci siano nuove pagine da 
riempire, bianche «come il bucato steso alle terrazze». 

 

 

 

I fratelli Michelangelo 
Vanni Santoni 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.92.SAN.10 

Contenuto 
Antonio Michelangelo è un uomo che ha attraversato il Novecento: dirigente di alcune delle maggiori aziende 
del paese, artista riconosciuto in più campi, i suoi risultati pubblici sono eguagliati solo dai disastri privati che è 
riuscito a inanellare. Un giorno, dopo anni di silenzio, i suoi cinque figli, avuti da quattro diverse compagne, 
ricevono da lui un solenne invito a raggiungerlo a Saltino di Vallombrosa, la località in mezzo ai boschi della 
Toscana dove si è ritirato. Quattro di loro – Enrico, Louis, Cristiana e Rudra –, ognuno con aspettative diverse, 
si mettono in viaggio da Tel Aviv, Bali, Londra e Stoccolma per partecipare a questa misteriosa riunione 
familiare. Santoni ci racconta le vite dei quattro fratelli e li conduce uno dopo l'altro verso l'appuntamento col 
padre: Enrico, cresciuto nella convinzione di essere figlio di un altro uomo, sta passando un periodo in Israele 
proprio alla ricerca delle radici del suo presunto padre; Louis si barcamena da anni tra lavoretti in un villaggio 
turistico di Bali, tentativi imprenditoriali nel subcontinente indiano e traffici illeciti; Cristiana, ossessionata 
dall'ambizione di emergere nella scena dell'arte contemporanea, si sposta convulsamente tra le capitali 
europee di tendenza in cerca di una svolta; mentre Rudra, sportivo e biologo, si è trasferito giovanissimo il più 
lontano possibile dalla sua famiglia disfunzionale, ha sposato un ragazzo svedese e oggi lavora in una scuola 
materna. Per la prima volta nella storia della famiglia, i fratelli saranno sotto lo stesso tetto: cosa vuole da loro 
Antonio Michelangelo? È forse in fin di vita? Vuole disporre delle sue ultime volontà? Oppure ha deciso di 
rivelare ai figli qualcosa di importante, terribile, inconfessabile? Una galleria di personaggi memorabili, ognuno 
geniale e fragile a modo suo; un intreccio tanto solido quanto imprevedibile; una penna che spazia con 
maestria tra i registri letterari: siamo di fronte all'opera della maturità di un romanziere puro, capace di 
costruire un'epica familiare contemporanea degna del Wes Anderson dei Tenenbaum e del Franzen 
delle Correzioni. 
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Pranzi di famiglia 
Romana Petri 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.853.91.PER.13 

Contenuto  
A fine novembre, con il cielo di Lisbona carico di pioggia, Vasco Dos Santos chiude la sua galleria in Travessa 
dos Fieis de Deus sempre più tardi. Non ha alcuna voglia di tornare a casa da sua sorella Rita, divenuta ormai 
intrattabile. Nata deforme e, grazie al coraggio e alla tenacia della madre Maria do Ceu, «ricostruita» 
attraverso una lunga e dolorosa serie di operazioni, Rita è ormai costantemente in preda all'ira. La morte di sua 
madre, dell'unica persona capace di preservare l'armonia familiare, ha inasprito oltre ogni misura i suoi 
rapporti non soltanto con Vasco, ma anche con la sorella Joana, la cui bellezza è così abbagliante da risultare 
dolorosa, e con il padre Tiago, che anni prima, per sfuggire alla tragedia della figlia, ha abbandonato la famiglia 
e si è legato a Marta, una donna rancorosa che lo spinge a recidere ogni legame con il suo passato. Tuttavia, 
da uomo pragmatico quale è, Tiago ha trovato un modo per mantenere un, seppur fragile, contatto con i figli: 
la domenica, ogni domenica della sua vita, la dedica al pranzo con loro. Una cosa frettolosa, niente di troppo 
familiare. Un flebile omaggio alla volontà di Maria do Ceu di tenere uniti i figli. È in uno di questi pranzi che i tre 
fratelli si ritrovano a condividere una scoperta sorprendente: nessuno di loro conserva ricordi del passato. 
Perché hanno rimosso tutto? La loro vita è stata infelice al punto da volerla dimenticare quasi completamente? 
Spetterà a Rita ricostruire la storia della famiglia attraverso i documenti ufficiali emersi dagli archivi di Stato, 
scoprendo una realtà ben diversa da quella che Maria do Ceu aveva raccontato. Nel frattempo, a turbare 
ulteriormente gli «squilibri» di questa complicata famiglia portoghese sarà l'arrivo di Luciana Albertini, 
un'eccentrica, visionaria pittrice italiana che farà breccia nel cuore di Vasco. 

C’era una volta il cinema. I miei film, la mia vita 
Sergio Leone 
Il Saggiatore 

Collocazione:
  

A.813.5.ASI.27 

Contenuto 
Due occhi di ghiaccio, un poncho sulle spalle, il mozzicone di un sigaro stretto nel ghigno da pistolero. Quel 
sigaro appartiene a un uomo troppo svelto a sparare, un uomo senza nome la cui mira non conosce perdono. 
Ad annunciarlo, mentre si avvicina al galoppo al villaggio di San Miguel, è un fischio malinconico che sembra 
provenire dalla gola del tempo, dai decenni sepolti nella polvere rossastra del West. Quell'uomo spietato è 
l'eroe di una nuova epica, fatta di sangue e piombo, di carne, cavalli e dinamite. È la Trilogia del dollaro, canto 
per fucile e macchina da presa, odissea di cacciatori di taglie che ha riscritto il genere western con la lingua di 
Kurosawa e Céline: film costruiti con gesti ieratici, con tempi dilatati pronti a esplodere in parossismi di 
violenza, con un ordito di sguardi interminabili, spari improvvisi, dialoghi scarnificati le cui battute si 
dischiudono in formidabili aforismi. Il regista si chiama Sergio Leone. "C'era una volta il cinema" - frutto di 
quindici anni di dialogo ininterrotto con Noël Simsolo tra Parigi, Cannes e Roma - è il testo cui Leone ha 
affidato il racconto della propria vita e di tutti i film che ha girato. I fotogrammi dei suoi ricordi portano 
impressi il cappello di Clint Eastwood e la barba mal rasata di Gian Maria Volonté, le melodie di Ennio 
Morricone, lo sguardo di Claudia Cardinale e il sorriso offuscato di Robert De Niro, gli incontri con Pier Paolo 
Pasolini, Klaus Kinski e Orson Welles. Leggere questo memoir-intervista è come ritrovare in una vecchia 
cassetta una voce che si credeva smarrita. Una voce acuta, divertita, ferocemente anticonvenzionale, che fra 
un aneddoto di vita sul set e una riflessione sul cinema finisce per rivelare i segreti di un regista che ha saputo 
trasformare gli anni del proibizionismo nel romanzo struggente delle amicizie tradite, delle vendette e degli 
amori perduti. E che, nell'oblio di una fumeria d'oppio come sulle carrozze di un treno a vapore, ha dipinto 
l'immagine del tempo mentre fugge via. 
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Il libro di Joan 
Lidia Yuknavitch 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.816.6.YUK.1 
 

Contenuto 
Anno 2049. Il riscaldamento globale e le guerre hanno ridotto la Terra a un cumulo di macerie inabitabili. Chi 
ha potuto permetterselo è scappato su una stazione orbitale diventata l'enclave di ricchi privilegiati su cui 
governa un dittatore ancora più ricco e privilegiato. I pochi resistenti si tramandano la leggenda di una giovane 
donna, forse una pazza, forse una terrorista, forse una santa, che potrebbe salvarli. Ma Joan è morta: è stata 
giustiziata anni fa. O così si dice… In questi tempi oscuri sembra che l'unico realismo possibile sia la distopia. 
Pochi altri libri sono stati accolti come il romanzo di Lidia Yuknavitch al suo apparire: Il libro di Joan è stato 
salutato come la più precisa e cruda cronaca dell'oggi, quasi che solo un racconto di fantascienza (ma di una 
fantascienza completamente nuova, visionaria e «inaudita») potesse rendere conto di un presente allucinato e 
violento. Un potere maschile opprimente e violento che dispone del corpo delle donne come una risorsa da 
prosciugare; le diseguaglianze economiche che rendono il pianeta inabitabile tanto quanto il cambiamento 
climatico provocato da quelle stesse logiche inique; il discorso politico che fomenta il risentimento attraverso lo 
spauracchio dell'emergenza continua; la nostalgia di un passato immaginario come unica, posticcia, via di fuga: 
di tutto questo la Yuknavitch fa il materiale grezzo di un racconto ustionante, un viaggio fantastico tanto 
estremo quanto emozionante. Fantascienza classica e femminismo radicale, Margaret Atwood e Kathy Acker, 
«new weird» e Donald Trump. La cronaca del domani è stata raccontata molte volte: ma mai così. 

 

 

Fisica della lavatrice. Il meraviglioso mondo degli oggetti che ci 
circondano 
Chris Woodford 
Il Saggiatore 

Collocazione:
  

A.530.WOO.1 

Contenuto 
Fisica della lavatrice ci porta a scoprire la scienza segreta degli oggetti di ogni giorno: dall’energia cinetica che 
permette alla macchina di avanzare nel traffico alle leve nascoste in asce, martelli e rotoli di carta igienica; 
dalla fotodegradazione che stinge le nostre magliette preferite all’elasticità delle assi di legno del pavimento; 
dai fluidi non-newtoniani che ingeriamo abitualmente, come il ketchup, alle microcapsule di colla che rendono 
«magici» i post-it. Un viaggio tra elettricità e forza gravitazionale, termodinamica e relatività, che ci fa 
guardare da un punto di vista inatteso il nostro microcosmo domestico, con rivelazioni e curiosi quesiti, 
scientificamente fondati: è possibile incendiare casa utilizzando un trapano elettrico? Perché il vento non butta 
giù i grattacieli? Come mai alcune persone russano e altre no? È meglio la vasca o la doccia? Il vetro attraverso 
cui passa la luce che ci sveglia, la fetta di pane tostato con cui facciamo colazione, i jeans che indossiamo per 
uscire, le ruote della bici che sostengono il nostro peso mentre torniamo dal lavoro, il palazzo tra le cui mura ci 
addormentiamo: ogni singolo oggetto del nostro quotidiano funziona e opera grazie alle leggi di fisica, chimica 
e biologia, in modi che di solito ignoriamo completamente. Chris Woodford ci spalanca le porte delle misteriose 
forze che collegano le nostre camere da letto alle distese senza fine dello spazio interstellare, e i nostri 
spazzolini da denti all’origine dell’universo. Un libro che è un invito a perderci in armadi e garage, cucine e 
lavastoviglie, radio a transistor e polverosi ripostigli per riemergerne più consapevoli e affascinati – 
dell’incredibile potenza che si nasconde dietro a pressoché tutto ciò che ci circonda. 
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Km 123 
Andrea Camilleri 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.91.CAM.130 
 

Contenuto 
Tutto inizia con un cellulare spento. A telefonare è Ester, a non rispondere è Giulio, finito in ospedale a causa di 
un brutto tamponamento sulla via Aurelia. A riaccendere il telefonino, invece, è Giuditta, la moglie di Giulio, 
che ovviamente di Ester non sa nulla. Potrebbe essere l'inizio di una commedia rosa, ma il colore di questa 
storia è decisamente un altro: un testimone, infatti, sostiene che quello di Giulio non sia stato un incidente, ma 
un tentato omicidio, e la pratica passa dagli uffici dell'assicurazione a quelli del commissariato… 

 

La città di smeraldo e altri racconti 
Jennifer Egan 
Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.813.6.EGA.1 

Contenuto 
Girovagando in un mercato cinese, Sam incontra per caso il truffatore che gli ha rovinato la vita e trascina 
moglie e figlie fino a Xi'an pur di scoprire la verità su quell'uomo. O forse la verità che riguarda lui stesso? Lucy 
vive una luna di miele da favola con il marito Parker a Bora Bora, ma la sua felicità è meno reale di quanto non 
voglia credere. Rory è un assistente fotografo che realizza il sogno di vivere a New York, fino a che non entra 
in contatto con il lato più inospitale della città. Modelle e casalinghe, banchieri e studentesse, gente comune 
alla continua ricerca di sé. Che sia la scintillante Manhattan o la sperduta provincia dell'Illinois, il lontano 
Oriente o l'Africa keniota, i protagonisti di queste storie vogliono trovare qualcosa al di fuori della loro 
esperienza quotidiana. Eleganti e intensi, gli undici racconti della Città di Smeraldo affrontano grandi 
sentimenti: la solitudine e il bisogno, il rimpianto e il desiderio, con lo stile inconfondibile di una delle più amate 
scrittrici contemporanee. 

 

Il caso Kaufmann 
Giovanni Grasso 
Rizzoli 
 

Collocazione:
  

A.853.92.GRA.10 
 

Contenuto 
A sconvolgere l'esistenza cupa e afflitta di Lehmann Kaufmann, nel dicembre del 1933, è una lettera. Kurt, il suo 
migliore amico, gli chiede di prendersi cura della figlia Irene e di aiutarla a stabilirsi a Norimberga. Kaufmann ha 
sessant'anni, è uno stimato commerciante ebreo, vedovo, e presidente della comunità ebraica di Norimberga - 
vittima, in quegli anni, della persecuzione nazista. Irene si presenta da subito come un raggio di sole a illuminare la 
vita di Leo. Ha vent'anni, è bella, determinata e tra i due si instaura un rapporto speciale fatto di stima, affetto, ma 
anche di desiderio. Però è ariana, e le leggi razziali stabiliscono che il popolo ebreo è nemico della Germania. L'odio, 
sapientemente fomentato dal governo nazista, entra pian piano nelle vite dei comuni cittadini e le stravolge. 
Diffidenza e ostilità prendono il posto di rispetto e stima. Gli sguardi si abbassano, i sorrisi si spengono. E quando 
anche la Giustizia, nelle mani dello spietato giudice Rothenberger, si trasforma in un mostro nazista, per l'onestà e la 
verità non ci sarà più scampo. 
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Nero su bianco 
Jun’ichirō Tanizaki 
Neri Pozza 
 
 

Collocazione:
  

A.895.634 4.TAN.11 
 

Contenuto 
Lo scrittore Mizuno ha scritto una storia sull'omicidio perfetto. La sua vittima fittizia è modellata su un 
conoscente, un collega scrittore. Poco prima che la storia venga pubblicata, Mizuno scopre che il vero nome 
dell'uomo è stato riportato nel suo manoscritto; tenta di correggere l'errore, ma è troppo tardi. Terrorizzato 
dall'idea che l'omicidio avvenga per davvero e che lui venga sospettato come colpevole, Mizuno fa di tutto per 
trovare un alibi, avventurandosi negli inferi della città. Ma finisce solo più invischiato nelle sue fantasie 
paranoiche, in cui un misterioso «Uomo nero» tenta di intrappolarlo. 

 

 

L’inverno di Giona 
Filippo Tapparelli 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.92.TAP.1  

Contenuto 
Siamo su una montagna ostile, fa molto freddo. Giona non ha ricordi. Ha poco più di quattordici anni e vive in 
un villaggio aspro e desolato insieme al nonno Alvise. Il vecchio, spietato e rigoroso, è l'uomo che domina il 
paese e impone al ragazzo compiti apparentemente assurdi e punizioni mortificanti. In possesso unicamente di 
un logoro maglione rosso, Giona esegue con angosciata meticolosità gli ordini del vecchio, sempre gli stessi 
gesti, fino a quando, un giorno, non riesce a scappare. La fuga si rivelerà per lui un'inesorabile caduta agli 
inferi, inframmezzata da ricordi della sua famiglia, che sembrano appartenere a una vita precedente, e da 
apparizioni stravolte. In un clima di allucinata sospensione temporale, il paese è in procinto di crollare su se 
stesso e la terra sembra sprofondare pian piano sotto i piedi del ragazzo. La verità è quella che appare? Solo 
un decisivo cambio di passo consentirà al lettore di raggiungere la svolta finale e comprendere davvero che 
cos'è l'inverno di Giona.  
 
 
 

Le mie due guerre. Ho denunciato la ‘ndrangheta. Ho combattuto 
da solo. Ho vinto 
Mauro Esposito 
La nave di Teseo 
 

Collocazione:
  

A.364.106.ESP.1 

Contenuto  
Nel Nord Italia ricco e industriale, la 'ndrangheta calabrese va a braccetto con il mondo degli affari, è una mafia dal 
colletto bianco che usa l'economia per riciclare i proventi dei traffici illeciti. Una piovra che corrompe banchieri e 
istituzioni, utilizza società di comodo che fatturano milioni di euro e non esita a ricorrere alla violenza, coperta da una 
rete di omertà e connivenza. Mauro Esposito è un imprenditore che ha scelto di non piegarsi a questo ricatto 
criminale e ha denunciato boss e gregari in un'aula di tribunale. Per questo, lui e la sua famiglia hanno pagato un 
prezzo altissimo, minacciati da un'organizzazione potente e radicata, messi con le spalle al muro dalla burocrazia di 
uno Stato che è stato lontano troppo a lungo. Questo libro è il racconto in prima persona del protagonista di questa 
storia di coraggio e di lotta, un ingegnere diventato testimone di giustizia per smascherare la mafia di appalti truccati 
e soldi facili che teneva in pugno Torino. La testimonianza intensa di una battaglia umana e civile che ha portato a 19 
condanne, e alla scoperta di un mondo nascosto e fatale in cui è difficile distinguere gli amici dai nemici. 
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Hap & Leonard. Sangue e limonata 
Joe R. Lansdale 
Einaudi 
 
 

Collocazione:
  

A.813.5.LAN.33 
 

Contenuto 
Hap Collins è solo un ragazzo, ma sa già di essere molto diverso dai bigotti razzisti e ottusi della cittadina in cui 
è cresciuto. E sa che per ridurli a mal partito non bastano le parole: bisogna usare le loro stesse armi. Anche il 
giovane Leonard Pine è diverso da quelli che lo circondano: nero, gay e, a sorpresa, conservatore. Nella 
migliore delle ipotesi, i due formano una coppia improbabile. Finché un giorno, per caso, Hap vede Leonard 
fare il culo a strisce a una manica di bulli. E capisce che, a dispetto delle apparenze, ha trovato il socio ideale. 
 

Il gioco degli dèi 
Paolo Maurensig 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.853.91.MAU.13  

Contenuto 
Si sa che è nato nella foresta del Punjab, dove ha imparato l'antica arte del chaturanga , si sa che una tigre lo 
insegue da sempre e che Mrs Abbott gli ha lasciato in eredità la sua Rolls-Royce. In bilico fra Oriente e 
Occidente, talento e strategia, karma e destino, la storia vera e immaginaria dell'umile servo che per un istante 
divenne re. «Non ero io a inventare o a progettare, mi limitavo ad aspettare che il genio preposto al gioco mi 
desse il suggerimento giusto. Essere supportati dagli dèi non è poi quella gran cosa che tutti credono». Il 
chaturanga è l'antenato indiano degli scacchi. Si dice che quando gli uomini sono concentrati su quelle pedine 
dalle strane forme animali dimentichino tutto, come se dalle loro mosse potesse dipendere la distruzione o la 
salvezza dell'intero universo. Apprenderne l'arte è un percorso impervio, ma non per Malik Mir Sultan Khan. Gli 
dèi, o il caso, gli hanno donato un talento naturale che lo porterà in breve tempo a diventare il piú imbattibile 
scacchista degli anni Trenta. Ma un dono divino può essere duro da sopportare, soprattutto per chi sa di essere 
destinato ad attraversare l'esistenza soltanto da spettatore… 
 
 

L’assassino timido 
Clara Usón 
Sellerio 
 

Collocazione:
  

A.863.7.USO.2 

Contenuto  
Sandra Mozarovski era una giovanissima attrice nella Spagna degli anni Settanta, una celebre lolita di un 
cinema sexy ed erotico chiamato Destape, «spogliarello», che il regime franchista, nei suoi ultimi anni, 
preferiva non censurare per diffondere una scollacciata menzogna di modernità e libertà. Nata a Tangeri, figlia 
di un diplomatico russo, Sandra muore nel 1977 all’età di 18 anni, dopo essersi gettata dal balcone di casa. Ma 
la sua morte ha sempre suscitato sospetti, e l’ipotesi più diffusa è che sia stata uccisa dai servizi segreti a 
causa di una relazione con il re Juan Carlos del quale era rimasta incinta. Nessuna inchiesta ha mai fatto 
seguito al tragico avvenimento. Nata tre anni dopo Sandra, Clara Usón racconta la storia della ragazza, 
analizza i suoi film, le sue interviste, le sue foto, si accosta a lei in un corpo a corpo feroce, per scrutarne 
l’enigma.  
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Banalità. Luoghi comuni, semiotica, social network 
Stefano Bartezzaghi 
Bompiani 
 
 

Collocazione:
  

A.302.23.BAR.1 
 

Contenuto 
La banalità è il nostro nuovo demone. È da quest'ultima che vogliamo rifuggire, come dalla noia, ma è questa stessa 
fuga a renderci sempre più banali (e noiosi, e annoiati). Per i luoghi comuni proviamo esplicite repulsioni e recondite 
attrazioni, la nostra idea di successo è che tutti notino come siamo bravi a svincolarci, almeno momentaneamente, da 
essi. In queste pagine Bartezzaghi si arrischia a seguire due convinzioni. La prima è che abbiamo sbagliato 
spauracchio e che convenga invece cercare di «avere un buon rapporto» (come oggi si dice) con la banalità, nostra e 
altrui. Come accade con le persone, per «avere un buon rapporto» con qualcuno occorre guardarlo in faccia, 
conoscerlo, rivolgersi a lui con schiettezza. Dobbiamo farci amica la banalità. La seconda convinzione è che i social 
network oggi sono un ambiente particolarmente adatto a farcela guardare in faccia e a conoscerla. 

La lettura. Storie, teorie, luoghi 
Maurizio Vivarelli 
Editrice Bibliografica 

Collocazione:
  

A.028.VIV.1  

Contenuto 
La lettura, nella sua affascinante complessità, è una delle pratiche su cui si fondano aspetti centrali della nostra 
tradizione culturale e anche, su scala individuale, elementi essenziali della nostra vita emotiva e intellettuale. 
L'obiettivo di questo libro è quello di accostarsi al tema della lettura, alle sue multiformi implicazioni, a partire 
da una prospettiva ampia, plurale e panoramica, secondo una modalità che si radichi nelle specificità dei 
linguaggi specialistici e che, contestualmente, non abbandoni il desiderio, e la visione, di uno sguardo unitario 
e olistico. Della lettura, dunque, sono prese in esame le linee di evoluzione storica, la configurazione del testo, 
dell'ipertesto, del lettore, tutte in via di profonda trasformazione; e, ancora, gli apporti recenti delle 
neuroscienze e gli esiti, intimi e introspettivi, delle classiche riflessioni di autori come Marcel Proust, Virginia 
Woolf, Primo Levi. Il volume si occupa anche della dimensione pragmatica della lettura, della sua promozione e 
della sua valutazione, dando conto delle più aggiornate e significative esperienze e metodologie. Ne emerge 
dunque una rappresentazione che è specchio fedele della complessità dell'atto, connesso alla rete dei suoi 
fondamenti arcaici e originari e nello stesso tempo disteso nelle pratiche della vita quotidiana di ognuno di noi. 

 

La mente inquieta. Saggio sull’Umanesimo 
Massimo Cacciari 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.195.CAC.5 

Contenuto  
Predomina ancora una visione del periodo dell'Umanesimo che ne esalta, da un lato, i valori estetico-artistici, e 
tende a ridurne, dall'altro, il pensiero a elementi retorico-filologici. Massimo Cacciari ci fa capire come le cose 
siano più complesse e meno schematiche, e come la stessa filologia umanistica vada in realtà inserita in un 
progetto culturale più ampio nel quale l'attenzione al passato è complementare alla riflessione sul futuro, 
mondano e ultramondano. Dunque una filologia che è intimamente filosofia e teologia. E i nodi filosofici 
affrontati dagli umanisti (che in quest'ottica non iniziano con Petrarca o con i padovani, ma con lo stesso 
Dante) sono difficilmente ascrivibili a sistemi armonici o pacificanti, secondo una visione tradizionale del 
Rinascimento. C'è un nucleo tragico del pensiero umanistico, fortemente «anti-dialettico», in cui le polarità 
opposte non si armonizzano né vengono sintetizzate. Massimo Cacciari 
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Prodotti per la pulizia fatti in casa 
Fern Green 
Guido Tommasi Editore 
 
 

Collocazione:
  

A.648.5.GRE.1 
 

Contenuto 
Un libro per chi si preoccupa degli ingredienti contenuti nei prodotti che utilizza per pulire la casa. Per chi vuole 
smettere di usare sostanze chimiche dannose e desidera saperne di più sulle alternative naturali per igienizzare 
i propri ambienti. Oltre 110 ricette ideali per ogni esigenza di pulizia, dal bagno alla cucina, senza tralasciare 
l'auto e il giardino (con relativo capanno degli attrezzi). Preparare in casa i prodotti per la pulizia è un modo 
economico per rispettare l'ambiente e la salute. 

 

 

La corsa perfetta. I miei segreti per correre al meglio 
Giorgio Calcaterra, Daniele Ottavi 
Sperling & Kupfer 
 

Collocazione:
  

A.796.425 2.CAL.1 
 

Contenuto 
Indossate le scarpe, uscite e divertitevi. Questo è il primo consiglio che Giorgio Calcaterra, maratoneta e 
ultramaratoneta, pluricampione del mondo, regala ai tanti appassionati che da anni seguono le sue imprese. 
Perché racchiude la sua filosofia: runner autodidatta da quando aveva 10 anni, ha sempre corso per piacere, 
rifiutando schemi e dogmi di allenamento che lo avrebbero ingabbiato e privato del suo innato bisogno di 
libertà. Anziché seguire rigide direttive, ha preferito testare le tecniche su di sé per capire quale approccio 
potesse aiutarlo a raggiungere i risultati migliori. Ai tanti che gli chiedono come fare, risponde con questo libro, 
scritto con l'aiuto dell'amico e runner appassionato Daniele Ottavi, nel quale ha raccolto gli insegnamenti della 
sua lunga carriera. Suggerisce in modo pratico come iniziare e scegliere il materiale tecnico, indica come 
prepararsi per le diverse distanze (10 km, mezza maratona, maratona, 100 km e ultra), propone programmi di 
allenamento differenziati in base agli obiettivi (dal principiante al podista alla ricerca del personale). Il 
nutrizionista sportivo Francesco Fagnani li integra con consigli su idratazione e alimentazione, calibrati anche 
per le esigenze di vegetariani e vegani.  

 

Il quinto rischio 
Michael Lewis 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.973.933.TRU.7 

Contenuto  
Dopo le elezioni del 2016, i dipendenti del dipartimento dell'Energia degli Stati Uniti – luogo chiave per 
l'economia e la sicurezza – sono andati al lavoro incerti su cosa aspettarsi dalla nuova leadership. Hanno atteso 
a lungo, ma nessuno si è presentato. Quando le amministrazioni precedenti avevano già decretato le top ten 
people a capo del dipartimento sistemando gran parte dei dipendenti negli uffici, Trump ne aveva nominate tre, 
mostrando disinteresse e disinformazione. Nella lista stilata da John MacWilliams (il primo chief risk officer del 
dipartimento) sui principali rischi nazionali per gli Stati Uniti, il più pericoloso si è rivelato il «quinto rischio»: 
quello che corre una società impreparata, che minimizza i problemi e risponde con soluzioni precarie alle 
questioni di lungo termine. Questo saggio mozzafiato non è soltanto il ritratto allarmante del presidente Trump 
e del suo improbabile entourage . È anche un richiamo generale alle necessità di competenza e senso dello 
Stato nell'ambito della pubblica amministrazione. 
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Babij Jar 
Anatolij Kuznecov 
Adelphi 

Collocazione:
  

A.891.734.KUZ.1 
 

 
Contenuto 
«Dio sia lodato, questo regime di pezzenti è finito» dice nonno Semerik, che il potere sovietico lo odiava con 
tutta l'anima, quando i tedeschi occupano Kiev nel settembre del 1941. «Ora si comincia a vivere». Tolik ha 
solo dodici anni, ma non gli ci vorrà molto per capire che le speranze del nonno sono vane. Ben presto Babij 
Jar, il burrone nei pressi di Kiev, diventerà la tomba della popolazione ebraica, e poi di zingari, di attivisti 
sovietici, di nazionalisti ucraini, dei calciatori della Dinamo che si sono rifiutati di farsi battere dalla squadra 
delle Forze armate tedesche, di chi ha rubato del pane. E mentre da Babij Jar giungono senza tregua i colpi 
della mitragliatrice, mentre gli attentati organizzati dagli agenti dell'Nkvd devastano la via principale e persino 
la venerata cittadella-monastero, mentre cominciano le deportazioni, Kiev diventa una città di mendicanti a 
caccia di cibo. Per Tolik, che aveva conosciuto la terribile fame staliniana, non potrebbe essere più chiaro: 
tedeschi e sovietici si stanno scontrando «come il martello e l'incudine», e in mezzo ci sono gli insignificanti 
«omuncoli» - e lui, in preda a un «mare di disperata angoscia animale». L'unica via d'uscita è assecondare la 
furibonda vitalità che lo pervade, sopravvivere in barba a tutto, crescere. Crescere per odiare chi trasforma il 
mondo in una prigione, in un «frantoio per pietre per denunciare violenze e menzogne. Anche le ultime, atroci: 
dopo la liberazione di Kiev, Tolik e sua madre, in quanto persone «vissute sotto l'occupazione », verranno 
marchiati come «merce scadente» - e il massacro di Babij Jar cancellato. 

 

 

Animali come noi 
Monica Pais 
Longanesi 
 

Collocazione:
  

A.636.089 092.PAI.1 
 

Contenuto  
Ci sono passioni a cui non ci si può sottrarre e Monica, che sin da bambina è una calamita vivente per gli 
animali in difficoltà di ogni tipo, dai pipistrelli, ai cani, ai passerotti, se ne accorge presto. Finché un giorno, 
ormai adulta, incontra un paziente speciale. Sul tavolo operatorio della clinica veterinaria che dirige a Oristano 
insieme al marito arriva una piccola randagia malridotta. È una pitbull ma è quasi irriconoscibile: a causa di un 
laccio di nylon troppo stretto attorno al collo, la testa le si è gonfiata a dismisura, dandole l'aspetto grottesco di 
un cartone animato. Negli anni Monica ha curato centinaia di «rottami», come lei stessa li definisce: animali 
abbandonati, maltrattati, torturati. Eppure non ha mai visto niente di simile. Per esorcizzare la violenza di cui la 
cagnetta è stata vittima la battezza Palla, la opera e decide di condividere la sua storia con quante più persone 
possibile. Affida il racconto alla pagina Facebook della clinica e, mentre Palla guarisce e diventa la sua ombra 
inseparabile, il numero di persone che seguono la loro storia cresce innescando una valanga di solidarietà. 
Monica decide di intitolare al suo cane una onlus e inizia così – o meglio, continua – una incredibile avventura 
in difesa di tutte le creature, grandi e piccole. Queste pagine raccontano la storia vera di Monica e dei suoi 
«rottami»: cani, gatti, volpi, ricci, daini, perfino fenicotteri e tartarughe marine. Gli animali come noi. 
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Europa nonostante tutto 
Antonio Calabrò [et al.] 
La nave di Teseo 
 
 

Collocazione:
  

A.341.242 2.EUR.2 
 

Contenuto 
"Questo volumetto non vuol essere un saggio sull'Europa ed i suoi problemi. Vuole essere l'avvio del dialogo che ciascuno di 
noi quotidianamente può, e forse deve, condurre, se già non lo intrattiene, con amici, parenti, colleghi, semplici conoscenti 
fortemente critici sull'Europa, pronti a far propri slogan, luoghi comuni, giudizi sommari oggi di moda. Un invito a ragionare, 
a guardare, perlomeno con grande cautela, alla troppo diffusa 'criminalizzazione' dell'Europa. Un invito a rendersi conto di 
quanta strada con l'Europa si è fatta anche nel modo quotidiano di vivere. Un invito, al contempo, a non sottovalutare, ma 
ad individuare nella loro reale dimensione motivi di crisi, ritardi, difficoltà, prospettando tuttavia pure obiettivi e prospettive 
di soluzione. Un invito, comunque, a guardare ai dati, ai fatti. Un semplice punto di partenza, da cui chiunque possa muovere 
per un percorso che, si è convinti, non può che essere, nell'interesse anzitutto del nostro Paese, un percorso per 'più e 
migliore Europa'." (Dall'introduzione di Piergaetano Marchetti) 

Miti a bassa intensità. Racconti, media, vita quotidiana 
Peppino Ortoleva 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.306.090 4.ORT.1 
 

Contenuto 
C'è ancora spazio, nel nostro tempo, per il mito? Secondo un diffuso senso comune ce ne saremmo liberati o lo 
avremmo perduto grazie all'imporsi del sapere scientifico e al trionfo di un mondo dominato dalla tecnica. 
Eppure i miti c'incalzano da ogni parte, servono a tutto, spiegano tutto. Peppino Ortoleva, storico e studioso del 
comunicare, intraprende una spedizione antropologica nel nostro mondo per scoprire in che modo funzionino i 
miti in società convinte di non crederci più. L'autore traccia una mappa delle storie nelle quali cerchiamo una 
via narrativa all'invisibile, una risposta a enigmi sempre irrisolti: le figure fantastiche del vampiro e dello 
zombi, il fascino inesauribile del criminale, i miti politici della nazione e della rivoluzione, e ovviamente l'amore 
romantico. Nuova luce viene così gettata sul ruolo e le trasformazioni di molti generi letterari e cinematografici, 
sulla dinamica delle leggende urbane e delle storie di cospirazione, sugli stereotipi della cronaca, della 
pubblicità, della propaganda. 
  
 

L’architetto come intellettuale 
Marco Biraghi 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.720.103.BIR.1 
 

Contenuto  
Che non sempre sia stato così lo testimonia una tradizione che, da Leon Battista Alberti a Aldo Rossi, ha visto 
spesso l'architetto rivestire il ruolo dell'intellettuale: non soltanto quello di ideatore di edifici ma anche quello di 
autore di «interpretazioni del mondo», in grado, se non immediatamente di modificarlo, almeno di metterlo in 
discussione. Nel corso della storia gli architetti sono stati via via consiglieri, propositori, pensatori, sognatori, 
utopisti. Da qualche decennio a questa parte, però, qualcosa sembra mutato: questi ruoli sembrano non 
appartenere più ai compiti – e all'orizzonte d'interesse – dell'architetto. Da intellettuale operante a mero 
esecutore di progetti (per quanto complessi e impegnativi questi possano essere), la traiettoria segna 
un'involuzione evidente. Alcuni interrogativi s'impongono a questo punto: esiste ancora, nel panorama odierno, 
qualche architetto erede di quella nobile tradizione? E inoltre: serve ancora l'architetto intellettuale nella 
società attuale? E servirà in futuro? 
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Dai fascismi ai populismi. Storia, politica e demagogia nel mondo 
attuale 
Federico Finchelstein 
Donzelli 

Collocazione:
  

A.320.53.FIN.1 

Contenuto 
Cos'è il fascismo? E il populismo? Che rapporto hanno dal punto di vista storico e teorico? Possiamo definire 
fascisti Donald Trump o Matteo Salvini, oppure bollare come populisti politici di destra o di sinistra come Hugo 
Chávez e Marine Le Pen? Lo storico argentino Federico Finchelstein ripercorre la vicenda di questi concetti per 
rispondere a interrogativi divenuti quanto mai urgenti oggi che, con l'arrivo al potere dei movimenti populisti, è 
diffuso il timore di una degenerazione autoritaria della democrazia. «La storia che porta dal fascismo al 
populismo è essenziale per comprendere i processi politici a noi più vicini», avverte Finchelstein 
nell'introduzione scritta appositamente per l'edizione italiana. Fascismo e populismo, infatti, pur avendo una 
storia comune, hanno seguito due traiettorie diverse. Il fascismo è stato una forma di dittatura politica, spesso 
emersa dall'interno della democrazia con l'intento di annientarla. Il populismo invece è scaturito da altre 
esperienze autoritarie e nella maggior parte dei casi ha alterato i sistemi democratici, senza quasi mai arrivare 
a distruggerli. Il populismo contemporaneo - in Europa, negli Stati Uniti e in America Latina - è dunque una 
forma autoritaria di democrazia, che prospera in contesti di crisi politica, reale o percepita: pone un problema 
al contempo di scarsa rappresentanza politica, che induce la gente a ritenere che le proprie preoccupazioni 
siano ignorate dai governi, e di crescente disuguaglianza economica e sociale, che fomenta posizioni politiche 
radicali e nazionaliste. Con un approccio che fa dialogare passato e presente, Nord e Sud del mondo, Europa e 
Stati Uniti, l'analisi di Finchelstein ha il merito di guardare al fenomeno populista intrecciando i piani nazionale, 
transnazionale e internazionale, in una prospettiva storica ma avendo come orizzonte di riferimento il presente.  
 

 

La mente in fiamme. Un nuovo approccio alla depressione 
Edward Bullmore 
Bollati Boringhieri 

Collocazione:
  

A.616.852 7.BUL.1 
 

Contenuto 
La depressione è la bestia nera delle patologie mentali. In un futuro molto prossimo sarà con tutta probabilità 
la più grave causa di invalidità a livello mondiale; eppure i trattamenti per migliorarne l’approccio terapeutico 
sono cambiati ben poco negli ultimi trent’anni. Alla terapia della parola, particolarmente in voga fino a qualche 
decennio fa, si è gradatamente sostituita, e affiancata, una terapia empirica basta su farmaci inibitori del 
riassorbimento della serotonina – i cosiddetti SSRI –, che mostrano da tempo effetti terapeutici consolidati e in 
parte soddisfacenti, ma anche effetti collaterali impossibili da sottovalutare. Con La mente in fiamme Edward 
Bullmore presenta per la prima volta a un pubblico non specialistico una nuova teoria sulla cura della 
depressione dalle conseguenze potenzialmente dirompenti. Bullmore mette in discussione le terapie finora 
utilizzate e propone un quadro teorico e sperimentale del tutto innovativo, che mette in relazione la 
depressione con gli stati infiammatori del corpo e del cervello, legando strettamente questa condizione e altri 
disordini mentali al funzionamento del sistema immunitario. È un vero e proprio cambio di paradigma 
nell’accostarsi a questa malattia debilitante e causa di molte sofferenze, ma non solo: delinea la rivoluzione 
futura in cui le cure potranno essere calibrate individualmente per riuscire a spezzare il circolo vizioso che 
unisce stress, infiammazione e depressione. La mente in fiamme si spinge oltre l’ambiente ospedaliero e del 
laboratorio proponendo un modo interamente nuovo di interpretare le complesse interazioni che avvengono tra 
mente, cervello e corpo, e per aiutarci a sopravvivere in un ambiente ostile. 

 

 

 


